
IFTS 1.000 ore per formare 30 aspiranti tecnici
calzaturieri

Al via il corso d’Istruzione e Formazione Tecnica Superiore per il settore calzaturiero con trenta ragazzi diplomati.
Oltre mille ore per un percorso che abbina alle lezioni in aula tanta pratica da fare in stage per 460 ore, e che punta
a formare figure altamente specializzate, pronte per essere inserite nei reparti produttivi dei calzaturifici.

Capofila del progetto l’Istituto Bernocchi di Legnano, che ieri ha presentato contenuti e programma del corso nella
sede di Confindustria Alto Milanese, alla presenza di Giovanna Ceolini, Presidente Gruppo Calzaturiero
dell’Associazione e Vice Presidente di Assocalzaturifici, i rappresentanti di grandi calzaturifici del territorio e,
collegata in videoconferenza, Valentina Aprea, Assessore all'Istruzione, Formazione e Lavoro di Regione
Lombardia.

‘Il nostro settore - commenta Giovanna Ceolini - soffre da anni della carenza cronica di tecnici preparati e motivati,
nonostante la possibilità di fare carriera e con una remunerazione interessante. Siamo molto soddisfatti che questa
iniziativa abbia preso avvio perché consentirà ai giovani di acquisire competenze immediatamente spendibili nel
mondo del lavoro. Mi auguro che colgano al volo questa opportunità e che ne comprendano l’importanza e il
valore’.

Fortemente voluto dalle aziende dei distretti calzaturieri dell’Alto Milanese e Vigevano, i più importanti della
Lombardia, il piano formativo è stato realizzato attraverso un’Associazione Temporanea di Scopo composta da
Confindustria Alto Milanese, Confindustria Pavia, Assocalzaturifici, ISIS Bernocchi, IS Marcora di Inveruno,
Eurolavoro, Arsutoria School, Fondazione Istituto D’arte e Mestieri Roncalli, Laboratorio ATOM di Vigevano e
Università degli Studi di Pavia.

Ad accogliere i 30 ragazzi saranno 16 aziende di cui nove dell’Alto Milanese: Atelier HCI, Calzaturificio Nebuloni
Eugenio, Calzaturificio Vittorio Valsecchi, Fratelli Rossetti, Ifaba, La Griffe, Novarlux Italia, Nuova Bollati Scarpe,
Roveda. Imprenditori e manager insegneranno loro come progettare e sviluppare i componenti di un prodotto
artigianale, eseguire il disegno, collaborare alla realizzazione dei prototipi e alla loro messa in produzione.

I dati degli Istituti scolastici che hanno attivato questo corso IFTS sono molto incoraggianti, con il 60% degli iscritti
che ha iniziato a lavorare al termine dell’esperienza e il 30% che è stato assorbito durante l’anno, prova della
validità e efficacia dell’iniziativa. Un’opportunità preziosa per i giovani che hanno modo di imparare sul campo un
mestiere e allo stesso tempo vantaggiosa per le imprese che cercano nuove leve istruite in ambito tecnico-
produttivo difficili da trovare sul mercato del lavoro.
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